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Roma, 17 luglio 2007 CIRCOLARE N. 80 / 2007 
Prot. 455 AGLI ENTI ASSOCIATI  
  
AP/sc LAVORI PUBBLICI 
  ENTI PUBBLICI ECONOMICI 
  ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI 
 
 
 
OGGETTO 
DECRETO MINISTERO DELL'UNIVERSITÀ  E DELLA RICERCA,  22 Maggio 
2007,  Procedure e modalità  per la presentazione dei progetti e per 
l'erogazione dei finanziamenti relativi agli interventi per alloggi e residenze per 
studenti universitari, di cui alla legge 14 novembre 2000, n. 338.  
(GU n. 159 del 11-7-2007 )      
 
E’ stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il DM che contiene il bando per la costruzione di 
alloggi per studenti universitari, che utilizza i fondi stanziati dalla legge 23 dicembre 2000, n. 
388, in attuazione della legge 338/2000, per il Diritto allo studio. 
 
I fondi disponibili sono quelli del periodo 2006-2009, per un totale di circa128 milioni di euro: 
32  milioni  di  euro  per  l'anno  2006  previsti dalla legge  23 dicembre  2005,  n. 266 (L.F. 
2006, tabella C) e 31,972 milioni di  euro per l'anno 2007, 31,332 milioni di euro per l'anno 
2008 e 31,977  milioni  di  euro  per  l'anno 2009, previsti dalla legge 27 dicembre  2006, n. 
296 (L.F. 2007, tab. C) oltre alle risorse   disponibili  di  cui  all'art.  9  del  decreto  
ministeriale del 10 dicembre 2004 (piano degli interventi per alloggi  e residenze per studenti 
universitari). 
La  procedura  di  selezione  degli  interventi è  diretta alla  formazione  di  un piano triennale, 
integrato ed unitario. 
 
I soggetti che possono partecipare al bando sono: 
 a) le regioni; 
    b) le province autonome di Trento e di Bolzano; 
    c) gli organismi regionali di gestione per il diritto allo studio  universitario,  di  cui  all'art.  25 
della legge 2 dicembre 1991, n.  390; 
    d) le  università   statali, ovvero le fondazioni di cui all'art.  59, comma 3, della legge n. 
388/2000; 
    e) le  università  non statali legalmente riconosciute, ovvero le  fondazioni  e  le  
associazioni senza scopo di lucro promotrici delle  università  e ad esse stabilmente 
collegate; 
    f) le  istituzioni  dell'alta  formazione  artistica  e  musicale  statali e legalmente 
riconosciute; 
    g) i collegi universitari legalmente riconosciuti di cui all'art.  33 della legge 31 ottobre 1966, 
n. 942; 
    h) i consorzi e gli enti istituzionali ed operativi delle regioni e   delle  province  autonome  
di  Trento  e  di  Bolzano  costituiti  appositamente per le finalità  di cui alla legge n. 
338/2000; 
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    i) le cooperative di studenti, costituite ai sensi dell'art. 2511  e  ss. del codice civile, a 
condizione che lo statuto preveda tra gli  scopi  la  costruzione  e/o  la  gestione  di  
residenze ed alloggi o  servizi da destinare agli studenti universitari; 
    j) le  organizzazioni  non lucrative di utilità  sociale operanti  nel  settore  del  diritto  allo  
studio  provviste di riconoscimento  giuridico, il cui statuto preveda tra gli scopi la costruzione 
e/o la  gestione di residenze ed alloggi o servizi da destinare agli studenti  universitari; 
    k) le fondazioni e le istituzioni senza scopo di lucro, che siano  provviste di riconoscimento 
giuridico, il cui statuto preveda tra gli  scopi  la  costruzione  e/o  la  gestione  di  residenze 
ed alloggi o  servizi da destinare agli studenti universitari. 
Ma l’art. 9 del Dm prevede che “gli interventi possono essere affidati, nel rispetto delle  
vigenti  disposizioni in materia di lavori pubblici, anche a soggetti  privati  in concessione di 
costruzione e gestione o in concessione di  servizi,  o  a  società   di  capitali  pubbliche  o  
società   miste  pubblico-private anche a prevalente capitale privato”. 
 
Quindi per la partecipazione degli Enti associati si aprono vari spazi: convenzioni con le 
Regioni, con le Università o i collegi universitari, che prevedano il ruolo degli Enti quali 
attuatori e gestori, oppure partecipazione diretta attraverso le proprie società operative. 
 
Le condizioni del bando sono le seguenti: 
E’ previsto un cofinanziamento massimo del 50%, pari al massimo al costo di 
costruzione/ristrutturazione: la quota di cofinanziamento a carico del proponente può 
includere il costo dell’area/immobile (stima UTE).  
Il  progetto  allegato  alla  richiesta  deve essere almeno di  livello  definitivo e l'intervento e/o 
il programma di interventi presentato, devono  prevedere  una richiesta di cofinanziamento 
pari ad almeno 200.000,00  euro. 
La scadenza per la presentazione dei progetti è a tre mesi dalla pubblicazione in GU (cioè 11 
ottobre 2007). 
 
Ulteriori informazioni saranno presto desumibili dal DM e dal sito del Ministero dell’Università 
(www.miur.it), da cui è anche scaricabile il Decreto Ministeriale 22 maggio 2007 prot. n. 
43/2007, Standard minimi dimensionali e qualitativi e linee guida relative ai parametri tecnici 
ed economici concernenti la realizzazione di alloggi e residenze per studenti universitari di 
cui alla legge 14 novembre 2000 n. 338.   
 
Con i migliori saluti. 
 
 

Il Direttore Generale 
Arch. Venanzio Gizzi 

          
 
Allegati: 
DM in oggetto 
 

http://www.miur.it/

